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Nella seduta odierna sarà eletto il nuovo governo regionale (Pei, Psi, Psdi) con il Pri nella maggioranza 

Oggi la giunta di sinistra 
La coalizione conta su 30 voti a favore - Il Pdup si asterrà - Contro: De, Pli e Msi - Confermata 
e rafforzata la presenza comunista nell'esecutivo - Una precisazione del PCI sugli incarichi 
di giunta - Il dibattito di ieri - Landi (socialista): «I de hanno scelto da soli l'isolamento» 

Oggi GÌ vota. Alla Regione sarà eletta te nuova giunta 
di sinistra. La compongono il Pei, il Psi. il F?sdl. 1 repubbli
cani fanno parte della maggioranza: appoggMfUio dall'esterno 
l'esecutivo. La seduta di stamattina del consiglio andrà 
avanti ad oltranza. Il dibattito tra i partiti infatti — dopo 
che giovedì i quattro gruppi politici della coalizione di 
sinistra avevano consegnato il programmate la lista degli 
assessori — è cominciato in aula ieri. Oggi riprenderà fino 
alla elezione. Si prevede una giornata « luiiga »: de e mis
sini hanno già annunciato interventi a valanga. Sembra che 
prenderanno la parola almeno una decina fli democristiani 
e tutti i consiglieri del Msi (tutti meno'imo, l'avvocato 
Andriani, che ora sta in galera per i recatiti, sviluppi dell' 
inchiesta sull'assassinio del giudice Amato> 

Come abbiamo scritto ieri, alla presidenza e alla vice
presidenza della giunta sono confermati Giù' io Santarelli, so
cialista. Paolo Ciofi. comunista. Gli asse sudori sono sette 
del Pei, tre del Psi e due del Psdi. 

A questo proposito, il gruppo comunisiii ha precisato 

Con quale programma par
te la nuova giunta? Quali 
obiettivi e quali priorità gui
deranno la sua azione di 
governo? Il documento politi
co programmatico, che verrà 
votato oggi assieme alla lista 
degli assessori, costituisce 
più dì una traccia. Anche 
se non si t rat ta di un vero 
e proprio « piano di legisla
tura » rappresenta senz'altro 
una base riera e dettagliata 
per scelte e decisioni ope
rative. Vediamone in sintesi 
i punti salienti. 
IL RUOLO DELLA REGIO
NE — Il documento critica 
i ritardi nell'approvazione di 
alcune decisive leggi di ri
forma che appaiono ancora 
in alto mare. La Regione 
può correre il rischio di di
venire un'appendice ammini
strativa dei poteri centrali 
dello Stato o una grande 
struttura burocratica. Per 
questo la riforma istituzio
nale e finanziaria delle au
tonomie va fatta, e a tempi 
brevi. Per quanto riguarda 
le deleghe agli enti locali 
(Comuni e Province) la Re
gione punta ad una delega 
sempre più incisiva di com
petenze e funzioni. Sarà an
che compiuta un'ampia ve
rifica dei metodi e dei criteri 
seguiti in questi anni. 
LA PARTECIPAZIONE — 
E' un punto fermo. Si riba
disce che un programma di 
risanamento e di sviluppo 
può raggiungere risultati ef
ficaci solo se sorretto dalla 
partecipazione dei diretti in
teressati (cittadini, enti lo
cali. forze sociali e produt
tive). 

GLI OBIETTIVI GENERALI 
— Priorità restano lo svi

luppo produttivo,, l'occupazio
ne, il rieqilQibrlo territo
riale. Leve fwidaimentali per 
raggiungere iqmesti obiettivi 
sono la cele it là e l'efficienza 
della spesa egionale; lo svi
luppo del incesso di pro
grammazione Tefficienza del
l'apparato amministrativo. Il 
quadro di rii"eiimento socio
economico ette-nitoriale è un 
altro strurow to fondamen
tale per rasitene della giun
ta. Va affinata — è scritto 
nel documento — la metodo
logia per rtradìviduazione, la 
definizione, t!a realizzazione 
e la verifica dei progetti 
regionali, basandosi su cri
teri di efficienza, e su para
metri idonei a. misurare i 
costi e i benefici. 
LA CRISI 'E L'OCCUPA
ZIONE — L.I Regione inten
de assumer* in prima per
sone quella oche viene defi
nita una «pKllrtica attiva del 
lavoro •: per [il rilancio della 
occupazione. Ln particolare 
giovanile, attraverso il coor
dinamento di tutti gli stru
menti a sua disposizione. Ma 
sulla grave tonsi economica 
della Regione Ce sulle stes
se vertenze i aziendali dalla 
Fiat, alla Saia, alle Parte
cipazioni sta'tailiK si sottoli
nea la nece-ssilà di un con
fronto comjlllfessivo con il 
governo. Stmucnento impor
tante per uni» «cojTetta infor
mazione. anche preventiva. 
deve sempis "più essere 
l'« osservatolo regionale del 
mercato dell'lavoro ». ormai 
in via di dero"ll<y. Essenziale 
restano gli obiettivi di quali
ficazione e professionalità 
delle maestenn.se che la Re
gione realizza attraverso ap
positi corsi. Imfine partico-

che per un errore materiale sono state ieri indicate 
per alcuni assessori del Pei competenze non corrispondenti 
agli effettivi incarichi. Come è infatti ovvio Leda Colombini 
resta all'assessorato per gli enti locali e l'assistenza. Ai 
Lavori Pubblici e al Personale, pertanto, sono designati ri
spettivamente Oreste Massolo e Gioacchino Cacciotti 

La coalizione conta su trenta voti a favore: 19 comu
nisti, 6 socialisti, 3 socialdemocratici e 2 repubblicani. Il 
Pdup ha deciso di astenersi. Contro voteranno i de (22), 
11 Pli. il Msi. 

Si chiude così una crisi dì governo durata oltre cinque 
mesi. E si chiude bene. In una Regione tra quelle definite 
« difficili ». sarà rieletta una giunta di sinistra. In essa, 
il Pei — ci ha dichiarato il compagno Gianni Borgna — 
conserva tutta intera la sua presenza con sette assessorati 
e la vicepresidenza. Anzi, la rafforza. 

Ieri, intanto, il dibattito è vissuto sul confronto tra 
De e Psi. All'intervento di Mecbelh ha replicato il neocapo
gruppo socialista, Bruno Landi. Poi hanno parlato altri due 

Come fermare 
la crisi, 

come rilanciare 
lo sviluppo 

lare attenzione verrà dedi
cata alle infrastrutture. Le 
aree attrezzate per le pic
cole e medie imprese avran
no un impulso ancora mag
giore. 
L'ARTIGIANATO — Per l'ar
tigianato è necessario supe
rare la carenza normativa 
nel settore dell'avviamento 
al lavoro dei giovani. Assie
me a questa, un'altra inizia
tiva legislativa riguarderà lo 
ampliamento delle capacità 
operative delle cooperative 
artigiane di garanzia. Un so-
stesno più marcato verrà 
assicurato anche alla com
mercializzazione dei prodotti. 
L'AGRICOLTURA — Il ruo
lo centrale dell'agricoltura 
per lo sviluppo produttivo 
del Lazio verrà consolidato 
da numerose iniziative econo
miche e di polìtica finan
ziaria. Gli interventi tende
ranno allo sviluppo della 
cooperazione in tutti i set
tori. ad un'efficace attuazio
ne del piano agricolo ali
mentare. al completamento 

del quadro legislativo. 
IL CREDITO — La PILAS, 
la finanziaria regionale, sarà 
chiamata a qualificarsi sem
pre più come centro di so
stegno e di promozione del
le piccole e medie imprese. 
A tal fine andranno privi
legiati gli interventi tesi al
la riqualificazione tecnolo
gica, agli incrementi della 
produttività, alle acquisizioni 
dì conoscenze. 
L'ENERGIA — Si riconfer
ma l'impegno di promuovere 
un ampliamento della produ
zione energetica 'attraverso 
l'uso delle fonti rinnovabili. 
Per quanto riguarda invece 
la - centrale di Montalto si 
chiede al governo di scio
gliere, davanti alle popola
zioni interessate, "il nodo del
la sicurezza. Eguale posizio
ne si ribadisce per la cen
trale del Garigliano. 
IL COMMERCIO E IL TU
RISMO — Il settore distribu
tivo ha bisogno di efficaci 
interventi di razionalizzazio
ne. Punto caldo è Roma. Si 

de (Gaibisso e De Jorio) e MI missino Maceratini. 
Chi si aspettava dalla De, a questo punto, toni un po' 

più pacati e un ritorno di disponibilità al rinnovo dell'in
tesa istituzionale, ha dovuto ricredersi. Mechelli ha usato 
ben altro tono. Ha fatto un discorso duro, arrogante. Ha messo 
da parte gli accenti sfumati e ha fatto suo il linguaggio irri
tato manifestato, giovedì, da Rocchi. Mechelli se l'è presa 
con tutti. Con i comunisti, per primi. Con una accusa dav
vero singolare, visto l'accusatore: voi del Pei — ha detto 
Mechelli — fate dell'esercizio del potere a ogni costo la 
vostra prerogativa. Ha detto proprio così. 

Ma non basta. Mechelli ha infierito sul Psi (« ci emarginate 
con accanimento »), sul Psdi e sul Pri Tutto — ha sentenzia
to Mechelli — sono in un totale asservimento alla egemonia 
del Pei. -

Una prima risposta ai de l'ha data Landi. Il Psi ha agito 
— ha detto — senza settarismi. Nessuno ha discriminato la 
De. che ha fatto da sola la scelta della chiusura e dell'iso
lamento politico. 

pensa ad un piano regionale 
per l'urbanìstica commer
ciale. Per orari, disciplina 
dei mercati all'ingrosso, lotta 
all'abusivismo le proposte 
verranno discusse con i di
retti interessati. Per quanto 
riguarda il turismo verran
no presentate con urgenza le 
leggi per i campeggi e le 
terme. Iniziative verranno 
prese anche per il pieno uti
lizzo in tutti i mesi dell'an
no delle attrezzature ricet
tive. 
L'AMBIENTE — Coste e 
laghi avranno la priorità nel
l'azione di salvaguardia e di 
tutela. Controlli rigorosi so
no previsti per le cave e per 
le risorse idriche. La poli
tica dei parchi e delle aree 
verdi e protette verrà acce
lerata. Ma iniziative verran
no prese anche per l'inqui
namento atmosferico e per i 
rumori. 
L'URBANISTICA E LA CA
SA — Sarà elaborata una 
legge generale urbanistica re
gionale che ricomporrà in un 
quadro organico l'intera le
gislazione. Per la casa è sta
to definito un programma 
'80 83 per complessivi 1.100 
miliardi. Nel quinquennio '81-
85 saranno realizzati 37 mila 
alloggi sovvenzionati. 24 mi
la « agevolati » e 30 mila sa
ranno recuperati. Ma si pro
pongono anche ulteriori mi
sure per il credito, le urbaniz
zazioni. il recupero delle zone 
deeradate. ' 
LE INFRASTRUTTURE — 
Vengono confermati gli im
pegni per la trasversale nord. 
per Tasse autostradale Piano-
San Cesareo, per gli ospedali 
di Ostia e di Pietralata. Tra 
le altre grandi opere anche 

11 metrò da Ottaviano a Sac
chetti e da Termini a Rebib
bia. Per quanto riguarda i 
trasporti in genere il piano 
regionale c'è. ma va attuato 
in tutti i suoi dettagli. 
LA SANITÀ' — L'impegno 
principale riguarda 11 comple
tamento del vasto complesso 
di interventi legislativi, pro
grammatori ed organizzativi 
iniziati fin dal marzo 1976. 
fortemente incrementati ed 
accelerati nell'ultimo anno 
con l'avvio della riforma sa
nitaria, e condotti ad una fa
se assai avanzata di realizza
zione. L'azione finora svolta 
ha collocato il Lazio in posi
zione di netta avanguardia 
tra le regioni 

La Regione inoltre intende 
dare piena attuazione al pia
no socio-sanitario per il 
triennio '80-'82 ed ai suol tre 
progetti-obiettivo: a) lotta 
contro la mortalità infantile, 
tutela della maternità e sa
lute nell'età evolutiva: b) tu
tela degli anziani e degli 
emarginati: e) tutela della 
salute dei lavoratori. Nel
l'ambito della programmazio-. 
ne territoriale. Infine, si sot
tolinea l'urgenza di riportare 
ad un livello ottimale l'effi
cienza degli ospedali. 
LA CULTURA — L'Intendi
mento è quello di assicurare 
che l'intervento culturale 
continui ad essere uno degli 
elementi essenziali della po
litica regionale. 

Punto di forza di tale im
pegno dovrà essere la solle
cita riapprovazione della 
legge regionale'per lo svilup
po elei servizi e' delle atti
vità cùlìurali del Lazio rin
viata dal governo all'esame 
del consiglio regionale. 

Evitato il peggio olla «Acciaierie e ferriere» di Pomezia 

Crolla il «capannone»: 
mezz'ora prima 

e sarebbe stata la strage 
Il reparto era vuoto perché l'Enel aveva interrotto la corrente 
Ieri nessuno è entrato in fabbrica: gli operai vogliono la sicurezza 

Il capannone crollalo a Pomezia 

L'azienda dice che è tutta 
colpa del maltempo, ma la 
pioggia, stavolta, c'entra 
poco. L'altra sera, durante 
il violento temporale, un ca
pannone delle « Acciaierie 
ferriere Lazio», a Pomezia è 
crollato. Il soffitto ha ceduto 
e si è schiantato a terra, 
con un boato che si è udito 
a centinaia di metri di di
stanza. Per un puro caso 
non ci sono vittime: l'inci
dente è avvenuto poco dopo 
le 17, ora In cui l'Enel so
spende l'erogazione di 'cor
rente alla fabbrica (che vie
ne poi riallacciata alle 19). 
Quindi in quel momento nel
l'altoforno (nel capannone 
crollato si fondevano i me
talli) non c'era nessuno. In 
una stanzetta • a fianco al 
reparto, invece, si trovavano 
quattro operai. Fortunata
mente. però, anche loro se 
la sono cavata solo con un 
po' di paura. 

Dopo l'incidente. « il gial
lo». Come è ovvio, quando 
il consiglio di fabbrica ha 
saputo quello-che era succes 

. so ha subito avvertito l'ispet
torato del lavoro. In fabbrica 
si è presentato un anonimo 

; funzionario' che ha redatto II 
suo bravo verbale e se ne 
è andato senza controllare 

nulla, senza accertare nulla. 
Eppure — lo ripetiamo — se 
l'incidente fosse avvenuto 
solo mezz'ora prima sarebbe 
stata una tragedia. 

Ecco perché la FLM. ieri 
mattina, ha invitato i lavo
ratori a non entrare nell'ac
ciaieria. Un invito che tutti 
hanno raccolto. L'Incidente. 
infatti, pare sia avvenuto per 
l'incuria e l'approssimazione 
con cui l'azienda fa fare la 
manutenzione ai locali. 

I lavoratori e il sindacato 
sostengono che sul soffitto 
dell'altoforno si accumulano, 
col passare del tempo, i de
triti dei metalli fusi. Sono 
scorie pesantissime che si 
attaccano alle pareti. La lo
gica vorrebbe che l'azienda, 
almeno ogni quindici giorni 
(è la frequenza raccomanda
ta dagli esnerti) faccia, pu
lire il soffitto. E invece i 
lavori di manutenzione ven
gono effettuati molto saltua
riamente. E' probabile perciò 
che il capannone sia crol-> 
lato sotto 11 peso dei detriti,-
e non solo come sostiene la 
azienda, per colpa della 
pioggia. 
~E se questa è la situazione 

nell'altoforno (a cui si do
vrebbe dedicare particolare 
attenzione), figuriamoci lo 

stato degli altri reparti. E 
gli operai non vogliono ri
metterci la pelle: non torne-

' ranno al lavoro finché non 
arriverà una squadra di 
tecnici a fare un sopralluogo 
e verificare lo stato degli 
impianti. ( 

Proprietà 
privata 

Per fortuna che c'era lui: 
il solerte ingegnere Moccia, 
proprietario delle «Acciaierie 

i e Ferrerie Laziali », ha avu-
I to modo, ieri sera, di ricorda-

re a un po' di presente quelli 
Ì che sono i principi Jonda-

• mentali della proprietà pri-
• vata. 

j Ha pensato bene di impor-
I re un « ferino giudiziario » 
j in piena regola (tutta sua) 

per più di mezz'ora seque
strando i documenti ai cro
nisti che erano andati a ve
dere ciò che era accaduto. 
Poi, bontà sua, ha concesso 
la « libertà provvisoria ». A 

, questo punto una domanda: 
caro ingegnere 'Moccio, per
ché 'tanto attaccamento ai 

, « princivi »? Ha qualcosa da 
nascondere? 

Più di duecento chiamate per i vigili del fuoco, traffico fermo per ore, gravi disagi nelle borgate: quando piove, la città si paralizza 

Danni e allagamenti un po' ovunque 
Un autobus imprigionato nel fango 

E' accaduto sulla via Portuense, dove è crollato il costone che fiancheggia la 
strada - Frane e smottamenti anche a Casalotti - Grossa voragine all'Eur 

Dopo II nubifragio che l'altra notte si è altbarfufe su Roma 
e provincia le condizioni del tempo dovrettber» migliorare. 
Nelle prossime ventiquattro ore — secondo I servìzio meteo
rologico dell'aeronautica — il tempo sarà owno nuvoloso, 

Per tutta la giornata di ieri, intanto, i vigili del fuoco 
sono stati impegnatissimi a riparare i da arni causati dalla 
pioggia. Ci sono state centinaia e centinaia dì chiamate ai 
pompieri soprattutto per allagamenti di garage, scantinati, 

sotterranei, negozi ed abitazioni al piano terra, in molti quar
tieri della città e nelle borgate. 

Per quanto riguarda il traffico automobilistico l'ingorgo che 
ha bloccato fino a tarda notte buona parte del centro della 
città è stato davvero spettacolare. Fra i fattori scatenanti 
degli intasamenti, la frana che ha bloccato al dodicesimo chi
lometro la via Portuense. Una voragine si è aperta anche in 
via degli Artigiani, all'Eur. 

Vediano un elenco, ap- i 
prossimativo. dei danni cau
sati dall'ondata di maltempo, j 
La situazione più difficile si 
è verificata sulla via Portu-

La sezione Guido Rossa 
Rai TV è vicina a Claudio 
Tempestini per la morte del 

PADRE 
Roma. 15 novembre 1980 

Mirella. Rita. Linda, Fran-
za. Patrizia e Clara parte
cipano al dolore di Claudia 
Tempestini per la morte del 

PADRE 
Roma. 15 novembre 1980 

ense. dove ni costone che 
fiancheggia i'i strada è frana
to. Acqua (* terriccio hanno 
coperto csnfcpfetamente le 
ruote di ai Ibus della linea 
701 che il quel momento 
passava e immite di una 500. 
Gli automeya sono rimasti 
bloccati daFfcctjua e dal fan
go Passeggili e conducenti 
sono riuscii. *con difficoltà a 
scendere e M allontanarsi 
dalla zona. E" stato uno degli 
episodi più,|flra*i- Ma se ne 
sono registrati molti altri, dì 
minore entóà e tutti per for
tuna senza al»cuna conseguen
za per le pìfsrtie. 

A Casaloltii, in via Polle I 
strana, è crolHato ieri mattina 
il muro ci *c<witenimento di | 

un terrapieno. Frammenti di 
muro e di terra hanno lette
ralmente sotterrato due auto 
che erano posteggiate lungo 
il muro. I vigili sono inter
venuti e forse saranno co
stretti ad abbattere un altro 
muro dello stesso terrapieno 
che potrebbe crollare an
ch'esso al prossimo temporale. 

T pompieri hanno ricevuto 
dalle otto di ieri fino a sera 
oltre duecento chiamate 
sempre per i danni causati 
dalla pioggia dell'altra notte. 
Oltre agli allagamenti di case 
ed edifici, anche per strada 
si sono formate numerose 
pozze di acqua e piccoli 
smottamenti che hanno ral
lentato il traffico automobili 
litico, in particolare in via 

Porto di Ripa Grande., dove 
si è creato quasi un laghetto, 
profondo venti centimetri. 

Più colpite di tutte le zone 
dell'Ostiense e del Tuscolano. 
L'acqua è entrata anche nei 
depositi dell'esercito di via 
del Trullo e in qualche scuo
la. come alla elementare 
« Armando Diaz >. di via Aci
reale. 

A via degli Artigiani. al
l'Eur si è creato un vero e 
proprio buco del diametro di 
qualche metro sulla strada, 
che è stata poi transennata 
dai vigili. 

Difficoltà anche in parecchi 
centri della provincia. Fra 
l'altro, a V&ilétri una frana 
ha bloccato la via di Ponen 
te. 

Minacciati 
dall'acqua 
che invade 

le case 
Allagati gli scantinati e i garage di molti 

stabili di Acilia, fino a tre metri di altezza 

Vivere con la minaccia di essere 
travolti dall'acqua quando piove per 
più di cinque ore di seguito. Questa. 
in sostanza, la realtà di molta gente 
d ie abita nelle case del Comune in 
via Telemaco Signorini, ad Acilia. 
La pioggia che è caduta l'altro gior
no — e che ha provocato disagi nel 
traffico in città, allagamenti, e per
fino qualche crollo — ha letteral
mente invaso gli scantinati del com
plesso di palazzine che si trova in 
quella strada. In pratica l'intera area 
destinata (sulla carta) a garage con
dominiale non è praticabile da nes
suno. « E che siamo scemi — dice 
un signore che ha appena parcheg
giato la sua e Ritmo » a fianco al 
marciapiede — qui bastano due goc
ce d'acqua che s'allaga tutto. Già 
una volta ho rischiato di dover ripe
scare la mia macchina sotto tre 
metri d'acqua ». 

E in effetti è proprio così. Da ieri 
mattina una squadra dei vigili del 
fuoco del distaccamento v di La Ru
stica sta lavorando con le macchine 
idrovore per succhiare le tonnellate 

di pioggia che si sono accumulate 
nei garage delle palazzine di via 
Telemaco Signorini, e Non è una no
vità — dice un caposquadra dei pom
pieri — noi del distaccamento di La 
Rustica siamo specializzati in que
sto genere di interventi. Solo che 
disponiamo soltanto di due motopom
pe che dobbiamo trasportare con 
quel "238" che vede laggiù. Bene, 
quella macchina li non ce la fa a 
portarle tutte e due insieme e. spes
so, siamo costretti a portarcene die
tro soltanto una. Consideri — ha ag
giunto — che da stamattina alle otto 
siamo riusciti a togliere solo una 
parte dell'acqua accumulata sotto 
quella palazzina. Ce ne restano da 
svuotare altre tre o quattro ». 

Ma il problema, evidentemente, 
non è soltanto quello di attrezzare 
più adeguatamente i vigili del fuoco 
per consentire loco di intervenire me
glio. No. la questione è un'altra: è 
la struttura fognaria di intere zone 
della città, ancora drammaticamente 
insufficiente rispetto alla caotica 
espansione edilizia e demografica. 

Acilia. del resto, non è nuova a 
questo genere di drammi. Chi non 
ricorda gli allagamenti nelle casette 
degli immigrati veneti « catapultati » 
dal fascismo in quella zona (all'epo
ca delle grandi bonifiche)? Si tro
vano sulla destra della via del Mare 
andando verso Ostia. Il vecchio in
sediamento della borgata, costituito 
quasi esclusivamente delle casette 
Pater (dal nome del costruttore). 
era stato fabbricato con calce e pa
glia. proprio perché doveva essere 
< provvisorio ». Molte di quelle case 
sono rimaste così com'erano. E 
quando viene giù tanta pioggia l'ac
qua e l'umidità le invadono. 

Gli effetti dell'improvvisa e vio
lenta ondata di maltempo dell'altro 
giorno hanno, insomma, rimesso a 
nudo le vecchie magagne: un siste
ma fognario inadeguato, un collet
tore principale che non riesce a rac
cogliere tutta l'acqua che precipita. 
« Dovevate esserci giovedì sera — 
dice la portiera di uno stabile di 
via Telemaco Signorini — qui sem
brava Venezia. Ad un certo momen

to abbiamo avuto veramente paura. 
Sembrava che non smettesse più e 
l'acqua continuava a salire qua sotto 
negli scantinati ». Dalle piccole fine
strelle da cui prendono luce i garage 
si può. effettivamente, assistere a 
qualcosa di impressionante. II livello 
dell'acqua aveva raggiunto l'altezza 
di tre metri. Forse anche - più: il 
pelo dell'acqua — ieri pomeriggio 
— stava per arrivare sulla strada. 
e Oltretuito — ha detto ancora un 
tecnico dei vigili del fuoco — c'è il 
rischio che le strutture degli stabili 
vengano seriamente compromesse 
dalle infiltrazioni e dall'umidità. Non 
solo — ha aggiunto — ma se l'acqua 
continuava a salire, c'era pure il 
caso che riuscisse a toccare il sof
fitto dei garage e. quindi, anche i 
pavimenti delle case del primo pia
no. Questo, evidentemente, avrebbe 
provocato danni molto più seri e si
curamente saremmo stati costretti 
ad evacuare alcuni appartamenti ». 

NELLE POTO: «araga allagati ad 
Acilia. traffico bloccato in via della 
Conciliazione a la voragine dell'Eur 

Il Tevere si gonfia 
ma niente perìcolo 

Le acque del Tevere hanno inghiottito ì piloni e si sono al
zate fino alle arcate di quasi tutti i ponti deha città. Ma — as
sicurano negli uffici del Genio Civile — non c'è nessun peri
colo di straripamenti ed allargamenti. Insomma nuBa di 
preoccupante — e aggiungono per rassicurare i cittadini — 
e il nostro apparecchio teleidropluviometrico mantiene «etto 
controllo tutto il fiume, dalla sorgente alla foce». 

Ieri mattina solo a Orte è stato registrato un innalzamen
to eccessivo del livello delle acque, ma anche per questa 
« morbida > come si dice in gergo, non c'è nessun rischio rea
le. Le piogge di ieri e dei giorni scorsi hanno gonfiato soprat
tutto il bacino Nord del fiume, ma l'acqua dovrebbe defluire 
senza problemi fino a Fiumicino. Nella foto: l'acqua arriva 
alle arcate di Ponte Milvio. - ' 
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